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unʼistanza richiamata e recepita direttamente 
dal territorio, quel territorio fatto di piccole 
città nel quale lʼopportunità è data dallʼampia 
dotazione di spazi, edifici, attrezzature e 
superfici lasciate libere, e nel caso specifico, 
poste in diretta continuità con il centro storico 
di Cividale del Friuli. 
Sulla base di tale obiettivo è stato redatto 
come progetto di apertura, poi condiviso, il 
cosiddetto “decalogo Francescatto”: un elenco 
di temi, strategie ed obiettivi che, guidando 
lʼipotesi di trasformazione e riuso, non solo 
hanno alimentato progressivamente il quadro 
delle trasformazioni, ma hanno supportato 
unʼampia riflessione teorica estesa allʼAmmini-
strazione e alla cittadinanza.
Il decalogo, diviso in  ambiti  concettuali e 
operativi, concerne i tematismi che li caratteriz-
zano (le relazioni urbane, la strategia, il tempo, 
il Primo ingresso, le demolizioni, le possibilità di 
riuso e recupero sostenibile del patrimonio 
edilizio esistente, la nuova dotazione di verde e 
il sistema degli spazi aperti, la mobilità e i livelli 
di accessibilità e di connessione interna ed 
esterna), come pure gli aspetti meramente 
funzionali, dʼuso e di dimensionamento, ogget-
to della trasformazione e del recupero (gli 
spazi e le attrezzature per il tempo libero, il 
turismo e lo sport, gli edifici dedicati alla cultura 
e le strutture didattiche ed espositive, il nuovo 
sistema della ricettività e ristorazione, gli spazi 
e le attrezzature per lʼassociazionismo e la 
comunità) ed infine, a consolidare il program-
ma di riuso, gli edifici per il terziario e le funzio-
ni rare da inserire in unʼottica di più ampio 
respiro urbano e territoriale.

La complessità della ricerca, nei suoi aspetti 
operativi e teorici, è ampiamente giustificata 
dalla specificità relativa al territorio Regionale 
in cui si inserisce. Il tema delle caserme dismes-
se è infatti particolarmente rilevante in Friuli 
Venezia Giulia, la Regione più militarizzata 
dʼItalia, in ragione della sua posizione strategi-
ca rispetto alla cortina di ferro che divideva 
lʼEuropa da nord a sud fino al 1990. Anni a 
partire dai quali si sono sviluppati profondi 
mutamenti negli assetti geopolitici dellʼEuropa 
centrale, e con questi una significativa riduzio-
ne del sistema difensivo nel Nord-Est italiano 
con lo smantellamento di numerosi siti, progres-
sivamente passati nelle disponibilità delle Ammi-
nistrazioni locali. 
Ne è derivata una casistica di situazioni che 
presuppongono lo sviluppo, la trasformazione 
e il recupero di grandi contenitori o addirittura 
di grandi complessi urbani da parte di piccole 
Amministrazioni, piccole città entro le quali si 
inserisce il caso oggetto del presente studio, 
che, a fronte di ampie possibilità in divenire, 
pone altresì problematiche di difficile soluzio-
ne da parte di soggetti che spesso non hanno 
le forze né le risorse sufficienti per massimizza-
re i benefici ottenibili.
La ricerca presentata in questa pubblicazione, 
inerente al riuso dellʼex caserma Francescatto 
di Cividale del Friuli, rileva con precisione tali 
problematiche offrendo una risposta sul piano 
metodologico e modellistico capace di andare 
oltre un quadro di esperienze fin qui molto 
parziale e concettualmente limitato.

Trasformare un problema in una risorsa, in una 
straordinaria occasione di miglioramento, di 
sviluppo, di crescita a cubatura zero della città 
derivante da una necessità di conversione e 
riuso, è stato considerato  non tanto un 
obiettivo, ma paradossalmente un vincolo, 
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Cividale come era. Vista di Cividale del Friuli  
e dell’antico ponte in legno sul fiume Natisone. 
Disegno acquerellato di Nicolò Bonessi, 1790.

Memoria in appendice al disegno:

“Del antico ponte di legno che esisteva  
non potevano passare se non pedoni  
o sia somarelli. Per li carri o caroce dovevano 
andare quelli che erano de la dal ponte della parte 
di S. Lorenzo che ora presente si chiama Vado  
e passare il fiume è pocha era aqua e va asortirre 
verso Grupignano ancora si vede la stradella”.
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Unwalling. Da enclave militare a spazio pubblico 
nel cuore dell'Europa
Valentina Rodani

Racchiusa nel suo recinto da circa un chilometro di muro perimetrale, 
la caserma Francescatto di Cividale nei suoi quasi sette ettari di esten-
sione rappresenta solo uno tra i frammenti che nel tempo hanno stra-
tificato lo spessore della frontiera.
Caserme e casermette, ospedali, alloggi militari, depositi, polveriere, 
poligoni di tiro, osservatori, bunker, trincee, campi di volo, fortificazio-
ni confinarie, città fortificate e non solo, rappresentano in una spaziali-
tà di forme e (dis)misure eterogenee la materializzazione del turbolento 
processo di confinamento della frontiera dinamica e mobile compresa 
tra l’arco orientale delle Alpi e l’Alto Adriatico.
Nel loro insieme questi frammenti a scala variabile assemblano una 
topologia di muri ed enclaves che figura la “Fortezza Friuli Venezia Giu-
lia”1 e una delle infrastrutture difensive più dense d’Europa2.
Questo paesaggio d’eccezione si trova paradossalmente al punto di 
intersezione tra le fondamentali vie di comunicazione Nord-Sud, tra 
Baltico e Adriatico, ed Ovest-Est, tra pianura padana e area danubia-
na, nel territorio transfrontaliero oggi condiviso tra Italia, Slovenia, 
Croazia e Austria.
Pertanto il lento processo di smilitarizzazione, sdemanializzazione 
e risignificazione di questa geografia invisibile nel suo complesso, e 
dell’ex enclave militare della caserma Francescatto nello specifico, va 
necessariamente osservato da una prospettiva europea. Oggi infatti si 
guarda a quel limes3 non più nella sua accezione esclusiva di via militare 
e zona comprensiva delle fortificazioni che la circondano, ma recupe-
rando il significato originale del termine, e cioè di via traversa, un per-
corso o via di contatto e collegamento4.

1. Corde Architetti, Un paese di primule e caserme, Pordenone, 
Cinemazero, 2016, p. 32; M. Baccichet, “Disegno e crisi della 
pianificazione militare lungo la cortina di ferro: il caso del Friuli Venezia 
Giulia”, in Fortezza Fvg. Dalla guerra fredda alle aree militari dismesse, 
Monfalcone, Edicom Edizioni, 2015, pp. 11-77.
2. Corde Architetti, op. cit., p. 19.
3. V. Rodani, Liminal Architecture. Enduring Experimentation on the 
threshold of the moving border, Tesi di Dottorato, Università degli Studi 
di Trieste, 2022, pp. 36-46, <https://hdl.handle.net/11368/3033159>; 
consultato il 22/05/2023.
4. P. Zanini, Significati del confine. I limiti naturali, storici, mentali, Milano, 
Bruno Mondadori, 1997, pp. 3-28.
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La visione dell’European Green Belt sembra suggerire questa prospettiva 
dinamica, non considerando più le architetture del potere e i paesaggi 
prodotti dall’ex cortina di ferro come una terra di nessuno o death strip. 
Infatti quello spessore variabile che si estende per più di dodicimila 
chilometri è letto oggi come uno spazio potenziale di vita e di liber-
tà, come risorsa paesaggistica, come rete ecologica condivisa, come un 
bene e fine comune. Tale sequenza di paesaggi stratifica sia un archivio 
materiale e un paesaggio della memoria, che un laboratorio vivente di 
paesaggio europeo.

Si tratta di processi in atto non solo in Europa, ma nel mondo inte-
ro. Come, ad esempio, nel caso della zona di demilitarizzazione tra le 
due Coree DMZ, che non è più esclusivamente una zona di espulsione 
umana ma è stata involontariamente riscoperta come una riserva della 
biosfera dello spessore di quattro chilometri per un'estensione di due-
centocinquanta chilometri5. Analogamente, una spessa rete di ecologie 
da condividere nella frontiera tra Stati Uniti e Messico è resa visibile, 
reclamata dalle comunità che la abitano e grazie agli strumenti del pro-
getto viene esplorata attraverso scenari e immaginari trasformativi6.
In Europa, la mostra Unbuilding walls7 presentata alla Biennale Archi-
tettura di Venezia ha interrogato i progetti architettonici e urbani che 
sono sorti lungo il percorso dell'ex fascia confinaria a Berlino dopo la 
riunificazione della Germania. Questa rilettura ha esplorato le strategie 
e i dispositivi del progetto in grado di affrontare le tensioni spaziali tra 
separazione e connessione, tra la necessità del ricordare e l’urgenza del 
trasformare, tra la volontà di rinnovare e la questione del conservare, 
tra l’iconicità di visioni univoche e l’invisibilità di storie alternative. Ne 
è emersa una progettualità molteplice ed eterogenea che, offrendo una 
pluralità di approcci, tipologie e idee, contribuisce al processo spaziale 
di cura e guarigione.

5. D. Kim, Border as Urbanism: Redrawing the Demilitarized Zone (DMZ) 
between North and South Korea, Tesi magistrale, Harvard Graduate 
School of Design, 2012, <https://www.gsd.harvard.edu/project/border-
as-urbanism-redrawing-the-demilitarized-zone-dmz-between/>; consultato il 
22/05/2023.
6. T. Cruz, F. Forman, Nation Against Nature: From the Global Border 
to the Cross-Border Commons, in “Architectural Design”, vol. 90, n.1, 
2020, pp. 114-119, <https://doi.org/10.1002/ad.2534>; consultato il 
22/05/2023.
7. M. Birthler, L. Krückeberg, W. Putz, T. Willemeit (a cura di), Unbuilding 
Walls. Vom Todesstreifen zum freien Raum / From Death Strip to Freespace, 
Basel, Birkhäuser, 2018, pp. 8-13. Padiglione della Germania, in Freespace, 
a cura di Y. Farrell e S. McNamara, 16ª Mostra Internazionale di 
Architettura della Biennale di Venezia, 26 maggio-25 novembre 2018.
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Il progetto di architettura, città e paesaggio opera in quel tempo inter-
medio e in quello spazio interstiziale tra il micro e il macro, tra speci-
ficità localizzate e geografie in divenire, tra l’urgenza del presente e la 
costruzione di futuro. Cogliendo la sfida simbolica di demolire il por-
tato ideologico di quei muri, intesi come dispositivi dell'esclusione, del 
controllo e della segregazione, il progetto agisce quindi sulla spazialità 
dell'attraversamento, interrogando quei vuoti di significato e traccian-
done le potenzialità trasformative, e sulle temporalità effimere e tran-
sitorie quanto su un orizzonte temporale ampio.
Il progetto di rigenerazione, riqualificazione e riuso dell'ex enclave 
militare Francescatto di Cividale interroga queste misure dello spazio 
e del tempo e attraversandole offre uno sguardo dinamico per dare for-
ma a una parte di città e per costruire un nuovo paesaggio nel tempo. 
Il progetto si muove a partire dalla demolizione incrementale di quel 
chilometro di muro per innescare le fasi di un processo di restituzione 
in grado di connettere gradualmente l'area dell'ex caserma al micro e 
macro contesto in cui si trova e alle comunità che lo abitano.
Fase dopo fase, il progetto riscopre e attiva la genealogia dello spazio e 
del luogo, innestato a ridosso del sedime delle mura storiche e diretta-
mente affacciato sul fiume Natisone. Infatti l’ex caserma – situata lungo 
l'asse del decumano – e il centro storico di Cividale si interfacciano alla 
stessa scala, e il progetto crea un dialogo tra le due “città” che finora si 
erano necessariamente ignorate. Il segno della matrice e la logica inse-
diativa dei due assi del cardo e del decumano, agendo come un object 
trouvée, offre la chiave di lettura delle relazioni spaziali e la misura tra 
le preesistenze ambientali. 
Le strategie del progetto agiscono in maniera incrementale, stratifi-
cando nel tempo azioni di demolizione selettiva, di riconversione e riu-
so, di riciclo e di innesto puntuale sui manufatti edilizi e sulle superfici. 
Il processo di restituzione va quindi a convertire la superficie imper-
meabile dell'ex caserma in un parco pubblico dalla vocazione paesag-
gistica e culturale.
Riflettendo sugli altri frammenti che compongono quello spessore del-
la frontiera evocato in precedenza, è possibile osservare come il pro-
getto di rigenerazione, riqualificazione e riuso dell'ex enclave militare 
Francescatto di Cividale offra, più che un modello, un’ipotesi di lavoro 
e una prospettiva per interrogare attraverso gli strumenti del progetto 
le complessità e le contraddizioni di un passato ancora materializzato 
nel presente, ma che è in grado di dare forma a un futuro alternativo, 
potenziale, possibile e preferibile, nel cuore dell'Europa.
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Collana Masterplan.  
Quaderni di progettazione architettonica 
e urbana

La collana Masterplan. Quaderni di progettazione architettonica 
e urbana nasce come strumento di divulgazione degli esiti di studi 
e ricerche operative in ambito accademico sviluppate attraverso il 
progetto di architettura. Si pone quindi come obiettivo la costruzione di 
un luogo di riflessione attorno ai temi e agli strumenti del progetto, ma 
anche della composizione architettonica e urbana come naturale esito 
ed efficace punto di contatto transcalare e interdisciplinare: da quello 
architettonico a quello paesaggistico e da quello urbano e territoriale a 
quello infrastrutturale.

Il tentativo di riordinare, uno dopo l’altro, secondo uno “schema” 
ricorrente i risultati di questi studi, ha inoltre l’obiettivo di recuperare 
criticamente la lunga tradizione italiana e europea della ricerca 
operativa sul progetto urbano e sul rapporto tra architettura e città. La 
struttura della collana Masterplan è pensata per consolidare la 
continuità delle riflessioni teoriche e quelle operative che emergono 
dalle ricerche applicate su casi specifici e “reali” in quanto opportunità 
di indagine, verifica e previsione offerte dai territori.

Per queste ragioni ogni volume è costituito da testi e da immagini tenuti 
distinti e separati in due parti autonome: una prima parte costituita da 
saggi, riflessioni e revisioni critiche sugli esiti teorico-operativi, ma 
anche sugli strumenti, sui temi e sui luoghi che hanno animato e 
alimentato il progetto inteso sempre come ricerca e come percorso di 
conoscenza, ed una seconda parte che sintetizza e sistematizza, 
prevalentemente attraverso il disegno, i risultati specifici ottenuti dal 
caso studio. 

La collana vuole rimettere al centro del dibattito il progetto urbano 
come comun denominatore, teorico e operativo, assumendo il concetto 
di Masterplan in forma ibrida, sia come strumento che come idea 
sottesa al legame tra processo e forma, tra progetto e strategia, tra 
ipotesi e analisi.
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La Riva San Vito di Marano Lagunare 
Boulevard tra terra e acqua
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[…] Da un lato lʼindagine di un problema 
complesso, quello del riutilizzo delle grandi 
caserme nelle piccole città, dallʼaltro la verifica 
dellʼapplicazione di una metodologia alternati-
va al paradigma analisi-sintesi. La grande dimen-
sione è il primo tema che connota non solo il 
progetto, ma anche il problema al quale deve 
rispondere.
Il sedime occupato dalla ex-caserma equivale al 
centro storico di Cividale, e questo pone subito 
due questioni: la capacità di trasformazione 
dellʼarea in relazione alla città e il dimensiona-
mento e lo stile dello sforzo di previsione del 
progetto […].
Thomas Bisiani

[…] La riconversione di una caserma o in gene-
rale di una zona militare dismessa in un quartie-
re della città “civile” è una sfida affascinante 
che richiede un equilibrio delicato tra il rispetto 
per il carattere storico dell'ex funzione e la 
creazione di un ambiente urbano inclusivo e 
vitale [...].
Luigi Di Dato

[…] in definitiva assimilare i tempi di unʼazione 
progettuale a quelli della crescita di un albero di 
alto fusto, pioppo, cipresso, olmo, larice o 
faggio che sia, al suo ramificarsi e prender 
forma in almeno ventʼanni può anche richiama-
re, senza per questo dover scomodare Agostino 
dʼIppona, una condizione di felicità. Perché 
insieme conosciamo anche lʼarchitettura come 
sedimentazione, impolveramento e riuso, come 
colore e odore della pietra scolpita e slabbrata, 
come stratificazione nei secoli delle mani di 
calce sopra il marmo levigato e come spellatura 
e corrosione degli ocra, degli azzurri, dei vermi-
glioni e dei bianchi dipinti sui marmi pentelici, 
ora smarriti […].
Giovanni Fraziano

[…] il progetto giunge a conclusione su di un 
elemento forte e fermo ma in grado di creare 
una vibrazione, una tensione ideale verso le 
acque che scorrono alcune decine di metri più in 
basso. Un luogo sospeso che, nella sua fisicità, 
permette allʼuomo di recuperare, forse, parte di 
quel rapporto così profondo ed antico con il 
fiume. 
Un fiume che, divenendo collegamento ideale 
verso tutti i fiumi del mondo e della storia, ci 
consente di riflettere sullʼimportanza fondamen-
tale che questa relazione ha avuto per lʼevoluzi-
one dellʼuomo […].
Claudio Meninno

[…] I luoghi del mancato appuntamento sono 
proprio quelli di cui si occupa questa ricerca: 
lʼultima soglia della città, della piccola città e i 
primi lembi della campagna urbanizzata. La 
distanza storica ci mostra oggi come questi 
tessuti di frangia portino con sé una paradossale 
e duplice eredità: da un lato quella delle Piccole 
città del Friuli, dallʼaltro quella del Friulabio. 
Sono questi i luoghi in cui le maglie dense 
dellʼurbano si dissolvono nelle geometrie della 
campagna, e contemporaneamente le maglie 
fragili e lente del paesaggio rurale dei Patriarchi 
si incuneano fin oltre le urbane vestigia delle 
fortificazioni longobarde […].
Adriano Venudo
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